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Ma è qui la cnsi?/5 Le imprese chiedono meno prestiti 
Calano ordini e produzione 

Da luglio a settembre scendono persino i consumi dell'energia elettrica 
Cosa succederà nel Lazio? L'economista Paolo Leon fa il punto 

recessione 

" • » É un bollettino quasi quotidiano, che ricorda troppo 
<MneTtempi delruKlma recessione. Dalla fine dell'estate, 
'piccate aziende e colossi dell'economia stanno annun- ' 

' dando-uno dopo ladro-licenziamenti e cassintegra-
zione.CH •esuberi» della Fatme (centraline elettroniche) 
sono gli ultimi effetti della- riconversione: nel complesso, 
l'azienda sull'Anagnina e in ripresa. Mae soltanto un ca
so. La cassinteorazlone della Fiafé cominciata' a Torino 
ed i arrivata a nedimonte San Germano: Il (attaché que-

.,%IQ.sia-L'unico.stabilimento, in cui si produca la nuova ,• 
.iTempra»,.non èaervito a niente. A Cassino già si temono 
.Hcetuiamenti. Dagli uffici-bunker della TlburUna, la dire
zione, della Cpntraves continua a lacere. Ma aveva scom-
messo tutto sul Kuwait, stipulando accordi per tre anni. 

.Adesso le centnli-reaar destinale all'ex emirato (appa
recchiature di precisione per missili e cannoni) sono ter- : 
me nei magazzini, primo effetto della crisi del Golfo. E la 

' Good-Year? Anche il gigante di'gomma cerca di disfarsi 
del dipendenti «in più», produce troppi pneumatici, in un 

'- momento In cui le automobili si vendono pochissimo. A 
•*compitare le cose, ci si è messa proprio là Fiat, che ha 
' appena-chiesto Uno sconto del 5 percento sulle pressi-: 

irte forniture:.;' •••••--:. •> 
Crisi del Golfo, flessione generale def mercato, (orse -

^«tnche una certa paura a fare nuovi Investimenti: «I segni 
.•lena recessione», diceTeconomW» Paolo Leon, «ormai 
«ono' inequivocabili. Semplicemente, ancora non sap-, 

-vfttaKHiicMenMàaarcYiacrisi...». -
ftefle&treiKinlaÈgsonostatepubblicale il23, il24, il27 
eUS&novembn} 

CLAUDIA M O R T I 

La Fiat di Cassino. Accanto, in una loto recente, operai al lavoro nella Fatma 

tft «Sonoin gioco migliaia di 
PQrti.dt lavoro, dfcooo gli in-, 
damali. «.Va, male, da almeno 
un anno».giudicano i sindaca
ta Allora, «vera crisPfl Lazio e 
«\un passo dal tracollo econo
mico?In realtà, un quadro pre-
etto della situazione relativa a 
tìoesti'mesllo Si avrà solo agli 
Strider «91 .Le ricerche suRir 
«tongluritori» (cioè sulla si-
mime economica del ino-' 
itane-); infetti, sono quasi tut-
ta-atfnwtraii. Le ultime risalgo-
«etê tugiKK Pure. «>gii possi-
WfcJairi'^-iau^laaitttazJcH 

» baie <S todtoatodifinf 
ijeli*y-!-»*p«!W.~/rf»*-

t . . . r ,»1»l «IU**,detteflo-. 
^mia fosse un enorme siah-
zbfte buio'; <iì cui si possa illu-
mjna're un solò angolo alla vól
ti, accèndendo lampadine 
sparse. Ciascun angolo, di per 
fe.'é scarsamente significativo. 
Maletlrtee'd'lnsieme. «ila fine, 
sor»«ractlate. '•' '' 

Gli indicatori-lampadine so

no diversi. Uno «'rappresenta
to dai prestiti che le imprese 
chiedono alle banche. Mag
giore^ la domanda di crediti, 
più consistente é la forza dei 
nuovi investimenti. Ebbene, la 
richiesta continua ad essere 
abbastanza'sostenuta. A set
tèmbre, nel Lazio si è registrato 
un 14 percento di domanda in 
più rispetto «Ilo stesso mese di 
un anno la.-Ma non ci si può 
fare illusioni. L'anno prece
dente, l'aumento era stato, del 
20 percento circa. Avvertono 
gUorWi»iiv»Di wcasstone ve-
•««propnVaM pattparlare 
q>«w»i»slsai«V*ottc<il (.ieeiper 
cento, tùaoai gicca-nei pressi-
mldue otre mesi». Intanto. l'I
seo (Istituto per la congiuntu
ra), con uno studio relativo al
la situazione di settembre nel 
Lazio, fa l'elenco del settori, 
per i quali si prevedono guai. E 
un'ihdaglne-campione di tipo 
•qualitativo»: alte aziende non 
sono slate chiesta cifre; ma e 

stata posta la semplice do
manda: registrate un calo degli 
ordini? La riposta è «si, molto» 
per quanto riguarda I trasporti • 
(c'è anche un dato: rispetto a 
un anno fa, la vendita di auto e 
furgoni è diminuita del 7 per 
cento). Problemi sono anche 
nelle costruzioni (e finita la 
spinta «propulsiva» dei Mon
diali), negli armamenti (per' -
via degli embarghi e, soprattut-

' to, perche il governo ha opera
to dei tagli alla spesa per la di
fesa), nella chimica (per via 
dell'aumento del prezzo del 
greggio e dell'energia In gene-

• rale, dovuto alla crisi del Gol
fo). In agosto, dà altri settori 

; sono giorni segmll'àllarmannY 
•Non slamò1 in-crisi; gli' Ordirli 
nòli .diminuiscono di molto, 
ma temiamo il peggio». Sonò 
quelli dell'industria meccanica 
ed'elettronica (l'Olivetil, per 
esemplo, non ha sdbtto grosse 
perdite, ma annuncia comun
que tagli all'occupazione). 
L'indagine dell'Iseo, in sostan
za, conferma le-dichiarazioni 

di Industriali e sindacalisti. Ful
vio Vento, segretario regionale . 
della Cali: «È una tendenza in 
atto dall'Inizio de) I989...0re.. 
se non è recessione, poco ci 
manca». . 

Un altro «indicatore» è il 
consumo ;dl energia elettrica: 
se diminuisce, »puo» significa
re che le Imprese lavorano me
no. Rispetto al mese di luglio, a ' 
settembre c'è stato un calo' 
complessivo d«i'4 per cento ' 
(del 2 nell'Industria): Il gioco 
degli indicatori può continuare : 
all'infinito. Gli interventi di cas- ' 
.slntegraztone ordinaria in 6 
mesi sono aumentati.del I44( 
per.0flnto"(del47.«llv«Bo na*.' 
zionale).! Isdlatorquestcdató' 

! potrebbe noiyarerealrrgrand»* 
peso, ma da:oTinsleme...Non 1 
ai conosce ancora il numero' 
delle impresa, laziali operative < 
in questo momento. Ma i dati 
di giugno - 393.661 aziende 
contro le 299.130 dì un anno fa 
- non .promettono nulla di '•• 
'buono.. . '••.,,, 

• Il professor Paolo Leon, eco- • 

nomata, f» il punto della situa
zione, -..e. ' 

Crede che 
in ojaefto 

; suff»de»Mr>ti'parlare di cri-
'., alT -
I segni della fase recessiva or
mai sono inequivocabili. La 
cassintegrazlone è un indica-, 
tore importante. Per sette anni 
è stata In dlminuizlone. Ora, di 
colpo, aumenta. Ancora più 
preoccupante, in realtà, è II se
gnale che viene dall'Olivelli. Se 
flmpresa alla cassintegrazlone 
preferisce i prepensionamenti 
e gli incentiyt .iUnifica che 
vuole espeMda> r 

inrtf>dlco"ifiHI,T»onmesi - di 
registrare un incremento di 
vendttedaweroconsistente. 
:' ItajsidlerescftadeB'econa-

. mia Italiana, peto, iettino 
poaitM. 

È vero, restano positivi, ma al
meno dall'88 sono sicuramen
te in dtminulzlone. Da parec

chi mesi ci slamo lasciati alle 
spalle il boom degli ultimi an-

: ni. Del resto, la recessione può 
avvenire anche con tassi .di 
crescita positiva o stabile, co
m'è avvenuto nel 1975. Se la 
"produzione" di beni e di servi-

, zi l'anno prossimo non cresce 
più del 3 per cento ma, per 

• esempio, solo del 2, la "pro
duttività" rappresentata dal
l'insieme dei lavoratori sarà in 
eccedenza. In realta, direi 'die 
già ci siamo, visto 1 dati sulla 
cassintegrazlone. 

- CottsaccederiodLazioT . 
, U restrizioni Imr^agHianii 
locali 

' « * * : " ,-...-
In pratica delle grandi aziende, 
li problema è come l'ammini
strazione centrale, Il governo -
che ha un ruolo d'intermedia
zione delle risorse - gestirà i 
soldi disponibili. Quanto ai 
servizi di tipo assicurativo, fi
nanziario e commerciale, che 
abbiano rilievo'su scala nazio-

naie, credo che le cose an' 
dranno come nel resto ditali». 
cioè male. E non dimentichia
mo la siasi dell'industria, che a 
Roma conta più di quanto co
munemente, non si pensi La 
citta avrebbe bissano di nuovi 
Invelenenti. ^L ..' 

; J^MSQO la t̂pfèAflfera sn 

fwn certo a breve' tqjttfe An
che supponendo enei sHdl ar-
rlvino.entro il 1991 e che subito 
si cominci a lavorare, ci sani 
una spesa iniziale non produt
tiva, relativa agli espropri. Gli 

laaaigue 
RCt̂ aifoneT 

Non ci saranno grandi cambia
menti. La disoccupazione sarà 
soprattutto giovanile e le fami
glie la reggeranno. Se la reces
sione sari forte - ma è presto 
per dirlo.- conoscendo Roma 
ci sarft un aumento delle attivi
tà illegali e clientelarl; ; 

j^mtìearaifoii^ politiche, presenti Fracassi, De Lutis, 
Àttacclirà chi assolve la o t t u r a clandestina, appelli per un movimento 

Garavirii, Accame e Medici •: ; ; : 
che riprenda la battaglia democratica 

. .. i^'';wóltÌTOs|^':su;iGlAt^ 1 giovani della 
Pan|ìera^$ijpati n«irautó Adi Scienze Politiche, hanno 
ascoltato gli interventi di Claudio Fracassi. Giuseppe 
DeLutis, Sergio Garavini, Falco Accame, Sandro Medi
ca ©tstudirrti.'dal canto loro, avevaìio preparato una 
rlcOstiuzIOne storica della stnittura clandestina. Tanti 

îrtófJeiUtad un Impeghoconlrola guerra nel Golfo. 11 
T2 dicembre manVestaziene nazionale della Pantera. 

Il dibattito è appena co- ' nlzlo deU'asseroblea. Claudio 
1 mlnciato. si parla di Gladio Fracassi prende la parola per 
L'aula A di scienze politiche C 

•stracolma. Centinaia di stu
denti In piedi. nel*anehl, suite 
ŝcannate, sui davanzali delle 
ampie finestre. A turno Inter-
vengono dal tavolo della presi-' 

<denza U direttore di Avvenir: 
(menu. Claudio Fracassi, lo 
iscrittole Giuseppe De Lutis, 
«Sergio Garavini deputalo co-
imunista. Falco Accame depu-
"tato demoprelttarió, e Sandro 
^Medici direttóre del Manifesta 
P Nelle altre autenorisi fa lezlo-
, ne. I prof tono scesi dalle cai-
•twire dopo che «preside della 
ifacoha ha interrotto la sua le-
Jzione nell'aula A. adesso oc. 
.cupata dalla- Pantera. Per gli 
Jstudenti era stala adibita in ex-
jtremis l'aula magna del retto-
-rata «Da giorni chiedevamo 
'l'aula magna, ma ce l'hanno 
: rifiutata - dice uno studente -
-all'ultimo momento l'hanno 
concessa, ma abbiamo prefe
rito lare l'assemblea In aula A 
per motW tecnici (sui rnaniie-
sii era questa l'aula indicata) e 

la sentiamo più no-

'i 
.9*' 

Tra I banchi circola un 1 
>conto datUlosctilto su Gladio. 
8 pagine fitte line, che uno stu-

indicare le falsità «ufficiali» sul. 
- la struttura clandestina. «E fai' 

so quanto'afferma cena slam-
• pa. Gladio non era affatto un 

corpo pronto a difenderci da 
invasioni esterni.' lo dimostra
no i documenti degli archivi 
americani che alla fine sono 
stati aperti», fracassi ricorda la 
manifestazione degli- edili del 
'63, l'uccisione di Giorgiana 
Masi, poi legge, «Ita luce delle 
scoperte su Gladio, i compor-

. lamenti recenti del presidente 
della repubblica, a i Interventi 
su Orlando., sull'operato del 
Csm. la rivendicazione della 
struttura paramilitare. «Al verti
ce delle istituzioni c'è una pia
ga aperta. É possibile non 
chiedere te dimissioni di Cossl-
ga?> Gli studenti fanno scro
sciare 'gli applausi, alcuni fir
mano la petizione popolare 
per te dimissioni dei presiden
te, che fanno girare di mano in 

'mano.1' 
Prosegue Giuseppe De Lutis. 

elenca I documenti del '48, del 
'54. del '61. persino li pUco ri
trovato nella borsa della figlia 
di Geli!, prove che gli Stati Uniti 
erano pronti ad intervenire in 
Italia «non solo in caso di vitto
ria elettorale dei Pei ma anche 

parzialmente ali j - _(n c<̂ aslpne_ di un cambia

te attesa 
deirassembUa 

su Gladio, ieri 
alla Sapienza. 

Dopo 
(Intervento 

delta polizia, 
l'altro giorno. 

Oli studenti 
hanno 

partecipato 
in massa 

all'incontro 
sui «misteri 

detta 
Reptirjrjca», 
per chiedere 
- taverna 

mento di orientamento delle 
altre-fòrze.politiche- nel con
fronti dei comunisti». La tensio
ne cala lievemente, la ricostru
zione asciutta dello scrittore 
non offre il «la» agli applausi 
della platea, ansiosa di interve
nire. Riprende il ritmo Falco 
Accame, che invita gli studenti 
ad uh ringraziamento colletti
vo per l'operato del giudici 
Casson e.Mastelloni. Poi esco-, 
gita battute ad hoc. «Concordo 
anch'io con Fracassi sulle voci 
"ufficiali" di certi giornalisti. 

- Per esempio di Bruno Vespa, 
che ha conseguito il posto do-

; pò l'inchiesta di Remondino. C 
' gii. Vespa fa subito pensare al
la tela del ragno, ma chi è il ra
gno? Nessuno lo sa? Forse è 
uno dalle orecchie un pò a ' 
punta e a sventola?». Giù le ri
sate. Poi una battuta polemica 
sul Pei. «Vedo che il Partito co
munista, che dovrebbe essere 

' alla testa di questo movimen
to, non compare. Non basta 
chiedere le dimissioni di An-
dreolti. ti pei si astiene sulle di
missioni di Cossiga». 

Seria e compassata si leva la 
voce di Sergio Garavini, depu
tato comunista, e punta II dito 

- sull'intervento delle forze del
l'ordine che proprio due giorni 
fa a Scienze politiche, hanno 
fatto Sgomberare un'aula oc
cupata dagli studenti per pre
parare l'assemblea di - ieri. 
«L'intervento della polizia di ie
ri ricorda anni bui e tristi», dice 
Garavini. Poi mette a fuoco I 
nodi dell'attuale momento sto
rico. «Due sono le questioni di 
fondo: Gladio e la democrazia, 
e la guerra nel Golfo. Non ba
sta dire "vogliamo la verità", 
devono esserci'conseguenze 
politiche. Nel Gólfo, se ci sarà 
l'intervento annunciato dall'O-

, nu «coppieri una guerra ina-
missiblle. Bisogna intervenire 
perchè vengano ritirate le navi 
e,gli aerei, e qui ricordo-di ave
re votato contro l'invio delle 
navi»; Gli applausi scoppiano 
fragorosi. •; 

Il dibattilo dura da due ore. 
ma non si avvertono segni di 
stanchezza. L'attenzione è alta 
quando Sandro Medici prende 

: la parola e chiede agli studen
ti: «Il Professor De Felice vi ha 
mai parlato delle ricostruzioni 
che abbiamo fatto oggi?». La 
domanda, retorica, serve ad 
introdurre la riflessione sulla 
•latitanza» degli intellettuali og
gi, paragonata alla presenza 
costante sulla scena politica 
italiana di Pasolini, dlcul Medi
ci legge la frase di uh articolo 
che il Manifesto ha pubblicato 
di recente in prima pagina. Poi 
afferma: «In questi anni si. è 
tentato di affossare la coscien
za di sé. In Italia la sinistra non 
può governare. Gladio tiene al 
potere la de e crea una situar 

. zione parallela al colpo di sta
to del Cile, che cacciò dal go
verno le sinistre». E rivolgendo
si a Garavini aggiunge. «Dob
biamo essere uniti, ma non ri-

' spendendo alle sirene, ai ten
tativi della de di ricompattare 
tutti». Gli fa eco Anubi, uno de
gli studenti in prima fila della 
pantera. «È necessaria una 
struttura di movimento che 
porti avanti la battaglia su Gla
dio, questa è una delle prime 
dimensioni di massa. La poli
zia in forze, I prof che non han
no voluto fare lezione, dimo
strano che Gladio funziona an
cora. Pre questo avviamo da 
oggi l'organizzazione di una 

: manifestazione nazionale del
la Pantera che si terrà a Roma 
il 12 dicembre»: 

In preparazione del Congresso della 
SEZIONE CENTRO £ 

(che si terrà il 13-14-15 dicembre) j , 

ASSEMBLEA SUL TEMA: 

"La riforma dello Stato 
nelle mozioni Congressuali" 

Oggi 
ore 19.30 

PRESSO SEZIONE CENTRO 
(Via del Corallo, 3) 

OGGI, ORE 18 
IN FEDERAZIONE (VILLA FASSINI) 

• ViaG. Donati, 174 

ATTIVO DEI SEGRETARI DI SEZIONE 
su 

Formazione consorzio 
* 0 protraTniiìazloiio 

Aftll-g prossime campagne 
delle Feste de l'Unità 

Relazione di Pino MONTEROSSO ; • 
responsabile del settore Feste de l'Unità \ 

- • •' Y •.''•• 

•'•:• Conclusioni di Cario LEONI • :' l; ; 
segretario della Federazione romana del Pei; V ; 

PER UN MODERNO PARTITO ; 

ANTAGONISTA E RIFORMATORE 
Oggi, ore 18 

presso la Sezione FRANCHELLUCCI 
Via Torpignattara, 103 

INCONTRO DEI COMPAGNI 
DELLA VI CIRCOSCRIZIONE 

Interviene: Vittorio PAROLA 

Oggi, ore 20 
presso la Sezione S. LORENZO 

. Via dei Latini, 43 
INCONTRO DEI COMPAGNI 
DELLA III CIRCOSCRIZIONE 

. . Interviene: Renato NICOLINI 

Verità sui misteri di Stata 
PnHzIa morale 
IBicambio politico 

" P e r l'alternativa 
al governo del paese" 

LATINA - SALA CONFERENZE 
CASA CULTURA 

Oggi, ore 17,30 
Incontro con 

Massimo D'ALEMA 
della Segreteria nazionale Pei 
FEDERAZIONE PCI LATINA 

PER IL PARTITO 
DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

Presentazione della mozione Occhetto 

Oggi, ore 18 
presso il CIRCOLO CULTURALE 

«CARLO LEVI» (Via Diego Angeli) 

Partecipa il compagno 

Goffredo BETTINI 
segretario regionale del Lazio 

della Direzione del Pei 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

OGGI-ORE 18 
SALA CONSILIARE 

COMUNE DI MONTEROTONDO 
• 1 '• " . . . I • 

Verso il XX Congresso del Pei 
Presentazione agli iscritti 

e simpatizzanti della mozione 

"Rifondazione comunista" 

PARTECIPA IL COMPAGNO 

ALDO TORTORELLA 
PRESIDENTE DEL CC DEL PCI 

221 Unità 
Giovedì , .".', 
29 novembre 1990 
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